     PIANI SPECIFICI DI INTERVENTO RIBS S.p.A. NELLE IMPRESE


     OPERANTI NEL SETTORE BIETICOLO-SACCARIFERO (SENSI ART. 1


                 LEGGE 19 DICEMBRE 1983 N. 7OO).


                                 


                                 


                                 


                           I L  C I P E


                                 


VISTO   l'art.   1   della   legge  19  dicembre  1983 n.  7OO che


demanda al  Comitato  la  valutazione  dei  piani    specifici  di


intervento   intesi   a   favorire,   tramite   la   RIBS  S.p.A.,


processi   di   ristrutturazione   e   risanamento delle   imprese


operanti nel settore bieticolo-saccarifero;





VISTA la  propria delibera  in data   12 giugno 1984 con  la quale


sono state  impartite, ai  sensi dell'art.  2  della  legge  sopra


richiamata, le  direttive per  l'attuazione degli interventi della


Finanziaria pubblica  preposta al  coordinamento delle  iniziative


imprenditoriali nel settore;





TENUTO CONTO degli  obiettivi, degli  indirizzi operativi  e delle


azioni  programmatiche  contenuti  nel  piano  per  il risanamento


del settore  bieticolo-saccarifero, approvato dal Comitato in data


7 marzo 1984;





VISTO   il   documento del  Ministro  dell'Agricoltura    e  delle


Foreste, presentato  in data  11 settembre  1984, che delinea, nel


rispetto delle  direttive impartite e sulla base delle indicazioni


fornite   dalle imprese  interessate,  il  quadro complessivo  del


settore nei  prossimi  anni  tenendo  conto anche degli interventi


adottabili dalla RIBS S.p.A.;





VISTO     il    piano  di    intervento  proposto  dal    Ministro


dell'Agricoltura e  delle Foreste,  di concerto  con  il  Ministro


dell'Industria, del  Commercio e  dell'Artigianato, che prevede il


completamento dell'assetto  degli stabilimenti saccariferi di Jesi


(AN) e di Fermo (AP) appartenenti alla SADAM S.p.A.;





TENUTO   CONTO   che   l'attuazione   del  piano  si  basa  su  un


duplice   intervento   della   RIBS   S.p.A.  sotto  forma  di  un


apporto di   mezzi   finanziari   in   conto  capitale e  in conto


finanziamento;





























CONSIDERATO che   l'anzidetto  piano  tende  ad  assicurare,    in


un'area   agricola   dove   la   presenza   e  lo  sviluppo  della


bieticoltura è  fondamentale per  il mantenimento  e la diffusione


di   ordinamenti   colturali  avanzati,  lo  sviluppo di strutture


produttive aventi   la    capacità  di  conseguire  gli  obiettivi


fissati nel piano saccarifero;





UDITA   la   relazione   del   Ministro dell'Agricoltura   e delle


Foreste;





                         D E L I B E R A


                                 


E'   approvato,   nelle sue linee generali,  il piano proposto dal


Ministro dell'Agricoltura  e delle  Foreste, di  concerto  con  il


Ministro dell'Industria,  del Commercio e dell'Artigianato, per la


ristrutturazione degli stabilimenti saccariferi di Jesi  (AN) e di


Fermo (AP) di proprietà della SADAM S.p.A.





1.     Nel     quadro  delle    esigenze  finanziarie  prospettate


nell'anzidetto piano  di   intervento,   si   autorizza  la RIBS a


sottoscrivere   l'aumento del   capitale   sociale   della   SADAM


S.p.A. per un importo pari a 2.100 milioni di lire, previo aumento


del capitale sociale da parte dell'azionista per un importo pari a


3.90O milioni di lire, di cui 3.5OO milioni mediante trasferimento


a capitale  di riserva  e 4OO  milioni mediante  sottoscrizione  e


versamento di denaro fresco.





La   stessa   RIBS S.p.A.   è   altresì   autorizzata  a concedere


finanziamenti  per un  importo massimo di  5.OOO milioni  di lire.





2. Il  Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste, di concerto con


il Ministero  dell'Industria, del  Commercio  e  dell'Artigianato,


provvederà al  progressivo adeguamento  della quota di  produzione


di   zucchero   assegnata  alla  SADAM  S.p.A., tenendo conto  sia


delle  disponibilità   a  livello  nazionale  sia  dell'evoluzione


dell'assetto produttivo.











                                IL PRESIDENTE DELEGATO


                             (On. Prof. Pier Luigi Romita)





